
LETTERE E OPINIONI 

Le donne sfidano: 
obiettivo lavoro 

e critica del lavoro 

LIDIA MENAPACE 

I l significato del
la manifestazio
ne, Indetta uni
tariamente dai 

• • • i coordinamenti 
sindacali femminili per il 
26 mano, mi pare molto 
grande, politicamente, cul
turalmente e spero che lo 
sia anche per II sindacato. 

La prima verifica positiva 
si ha nelle risposte da parte 
di vari «pezzi» di mondo 
delle donne, che si fa vivo 
e aderisce, appoggia, tifa, 
da una mano, insomma si 
riconosce nell'Iniziativa. La 
seconda, nelle voci di pre
parazione, di organizzazio
ne che si colgono girando 
per altri motivi e altre strut
ture. 

Dunque, mentre convie
ne aggiungere alle adesioni 
(anche molti circoli Udì tra 
queste) gli auguri per la riu
scita, non è male riflettere 
sul valore del prossimo ap
puntamento. 

Esso esprime in modo vi
stoso e giustamente con
vinto un Tatto indiscutibile 
cui occorre trovare un no
me forte: Infatti chiamare 
•femmlnllizzazione> dei 
mercati dei lavori il fatto 
che le donne sono sempre 
più Interessale al lavoro, 
nonostante tutto, difficoltà, 
campagne contro, ostacoli 
specìfici, modestia - per 
non dire Inesistenza-degli 
strumenti per le pari oppor
tunità collettive, mi pare 
poco. Preferirei parlare di 
•presenza strutturale»: so
no ormai molti i luoghi dei 
lavori nel quali la presenza 
delle donne è strutturale, 
come l'agricoltura, la scuo
la, I servizi sociali, molto 
Impiego qualificato e a 
contatto con le nuove tec
nologie ecc. A tal punto 
questo fenomeno è Impo
nente che si potrebbe fare 
una critica, benevola e un 
po' frivola, al titolo di un 
recente convegno delle 
donne comuniste, accu
sandolo di eccessiva timi
dezza: non «donne che 
fanno scuola», ma che fan
no la scuola, se ci ritiria
mo, la scuola crolla. Il pun
to è che a tale presenza 
strutturale non corrispon
de né adeguato livello di 
potere, né mutamento spe
cifico significativo. 

Preferisco usare il termi
ne •femminlllzzazlone» per 
i fenomeni che voglio con
giunturali, cioè ad esempio 
la •femminlllzzazlone della 
povertà» che avanza visto
samente, ovunque si sia da
to spazio al liberismo eco
nomico e allo smantella
mento dello stato del servi
zi o anche solo di modeste 
politiche di sicurezza so
ciale. 

Se si vuole che la presen
za delle donne nel mercato 
del lavoro sia e resti struttu
rale, inlluisca sulle sue mo
dificazioni, costruisca per
sonalità complesse, capaci 
di presenze varie (doppia 
presenza, e anche tripla, 
per dire che vari fattori so
no decisivi per la formazio
ne di personalità comples
se, articolate, mature, ric
che) non si può nasconde
re Il nesso tra presenza nel 
mercato e lavoro della ri
produzione: nella piattafor
ma della manifestazione, 
ciò che è detto sulla mater
nità, e sulla sessualità, ben

ché di necessità un po' 
sommario e breve, è molto 
Importante, perché segna
la non più una visione mi-
serablllsta e quasi impac
ciata (ci scusiamo di essere 
donne) del proprio genere 
di appartenenza, bensì una 
piena assunzione di esso e 
una positiva richiesta di va
lorizzazione specifica. 

Ciò consente di leggere 
un fenomeno che si sta 
svolgendo, nascendo, in
cubando sono I nostri oc
chi, cioè II rovesciamento 
dell'oppressione in mo
mento positivo. Vorrei dire 
due parole su questo pun
to: una volta che persino 
nel lavoro, terreno una vol
ta percorso unicamente 
dalla politica della «parità», 
appare che la parità è l'im
possibile rincorsa di un 
modello, spesso nemmeno 
sottoposto a critica, e co
munque non costruito da 
noi, che lo abbiamo trova
to già fatto e lo Indossiamo 
male, la questione molto 
difficile e complicata è do
ve poggiare la differenza, 
come esprimerla, come 
praticarla. Il terreno del la
voro non consente scappa
toie metafisiche, con la pe
santezza del suol vincoli 
economici, organizzativi, 
culturali e anche con la 
concretezza delle sue for
me organizzative, luoghi, 
orari, ecc. Chiede compe
tenze, risposte, prestazio
ni: a me pare motto signifi
cativo che proprio dall'a
nalisi di ciò che le donne 
fanno nel lavori per II mer
cato (cioè da luoghi per lo 
più non eccelsi, ancora op
pressi, non riconosciuti) 
sia possibile costruire una 
critica molto forte, ma an
che molto concreta al lavo
ro, alla sua organizzazione, 
alla sua finalizzazione, alle 
competenze che sviluppa e 
alle gerarchle che produce 
e che non sano spesso -
oggi - né fondate, né utili. 
In un contesto di tal tipo è 
possibile assoggettare ad 
analisi «scientifica» il ric
chissimo patrimonio di co
noscenze, competenze, 
manualità, sensorlalltà (tut
te forme dell'intelligenza 
materiale, pratica, pro
grammatola, utile, misura
ta sul reale) che noi donne 
possediamo, che ci tra
smettiamo fuori del canali 
ufficiali della formazione, e 
che applichiamo al lavoro 
senza ricavarne riconosci
mento né professionale, né 
di carriera, né economico. 
Sarà proprio II caso di cam
biare registro e musica, 
mettere insieme le molte ri
cerche, osservazioni, co
noscenze ormai accumula
te e farne II punto decisivo 
di un discorso e di una po
litica. 

Per questo l'occasione 
offerta dalla grande mani
festazione merita di non 
consumarsi In un giorno di 
lesta e di forza, non in una 
sola stagione di rivendica
zione e di protesta, bensì di 
diventare uno specifico fi
lone di ricerca e di pratica, 
in un momento nel quale la 
quotidianità della vita sem
bra assumere per noi don
ne una dimensione Imme
diatamente politica, di 
grande portata, di grande 
respiro, di grande utilità. 

.1 je Sezioni del Pei esistono perché 
si possano trasmettere direttive dall'alto 
ma soprattutto perché vivano vita creativa e siano 
sedi di reciproca elevazione civile 

Dove ciascuno parla ed ascolta 
M Cara Unità, sono una giovane 
compagna che vorrebbe porti qual
che quesito: come mal i compagni 
della Federazione spesse volte sono 
invisi ai compagni di base? Non sarà 
perché molti di loro si pongono in 
cattedra quasi fossero I custodi del 
sapere politico? 

lo leggo vari quotidiani e settima
nali; ma quando vado all'assemblea 
del Partito cerco di esprimere le sen
sazioni che ho ricevuto da un articolo 
letto, da un servizio televisivo, da un 
dialogo, da un episodio visto, insom
ma non vado all'assemblea a ripetere 
l'ultimo articolo letto su l'Unità o su 
Rinascita, o perlomeno non solo 
quello: cerco di metterci un po' di me 
stessa, della mia storia personale; e 
se qualche volta non esprimo perfet
tamente la «linea» del Partito non vo
glio essere ripresa come fossi a scuo

ti compagno che viene dalla Fede
razione dovrebbe essere a conoscen
za che nella comunicazione elemen
to prioritario è il cosiddetto feed
back o comunicazione di ritomo: 
che, per farla breve, significa che l'as
semblea deve essere uno scambio di 
comunicazioni e non un messaggio 
unidirezionale. 

Antouella Rivaloll. Ravenna 

Cosa sono, oggi, te riunioni nelle 
nostre Sezioni? lo non credo che si 
possa descriverle tutte come le de
scrive la compagna Antonella Ra-
vaioli. Ma i difetti che la lettera de
nuncia sono, a mio parere, assai dif
fusi. E questo è forse uno del motivi 
delle difficoltà e, in certi casi, della 
crisi che attraversano molle nostre 
Sezioni, intendiamoci: la Sezione 
non può non essere anche la sede 
dove si trasmettono orientamenti e 
direttive (discussi e approvali dagli 
organismi dirigenti delle Federazio
ni), per sviluppare, nel quartiere, 
nella fabbrica, altrove, l'iniziativa 
politica e il lavoro propagandistico 
e organizzativo del Partito. Ma può 
bastare questo per rendere vive e In
teressanti le riunioni e per dare im
pulso all'attività dei compagni? Evi
dentemente no. 

La Sezione deve vivere una vita 
propria, riuscire ad elaborare un 
proprio piano di azione, sviluppare 
un 'iniziativa che parta dai problemi 
del lavoratori e dei cittadini e dalla 
necessità di lottare per la loro solu
zione. Esìste, cioè, una sfera auto
noma e creativa dell'attività della 
Sezione cui attirare l'interesse dei 
compagni e nella quale coinvolgere 
gli Iscritti e i simpatizzanti. 

Esiste anche il problema di come 
la Sezione riesca ad esercitare una 
funzione di aiuto e di sostegno per 
tutti quei cittadini che hanno biso
gno di consigli e di appoggio per i 
loro problemi più minuti. E in questo 
senso la presenza organizzata, nel
le Sezioni, di parlamentari e consi
glieri regionali, provinciali e comu
nali, è essenziale. Questo può aiuta
re gli organismi dirigenti delle Sezio
ni nella loro ricerca e conoscenza 
dei problemi del quartiere o della 
fabbrica, e nella loro iniziativa di 
massa sulle grandi questioni sociali 
(Il lavoro, la casa, la scuola, la sani
tà ecc.) e culturali. 

Ma la compagna Ravaloli pone 
indirettamente un'altra questione: 
quella dei rapporti fra I compagni, 
che va anche al di là della tenuta 
delie riunioni. Mi sembra giusto sot
tolineare la necessità che la Sezione 
diventi il luogo dove I compagni e le 
compagne imparano a conoscersi e 
a comprendersi, e dove si procede a 
un permanente sforzo reciproco di 
elevamento culturale, civile, politi
co. 

Mi sembra di poter affermare che 
oggi tali rapporti, anche di solidarie
tà, si sono allentati: spesso per cau
se oggettive (inerenti cioè, soprattut

to nelle città, ai modi di vita e alte 
abitudini dei giorni nostri). Non pos
siamo rassegnarci a ciò. La Sezione 
potrebbe essere anche una sede per 
nuovi rapporti civili e umani, e per 
una vera solidarietà fra i compagni. 
A questo bisogna tendere: e anche 
questo è un modo per reagire al dif
fondersi di valori distorti, quali 
quelli della società capitalistica nel
la fase attuale, di chiusura corpora
tiva, di egoismi: e per reagire a 
quell'isolamento degli uomini fra lo
ro cui spinge l'attuale organizzazio
ne sociale e civile. 

Quanto poi alla tenuta delle riu
nioni, non mi sembra necessario ri
badire che In esse si va, e si deve 
andare, da parte di tutti, per parlare 
ma anche per ascoltare. Non può es
sere tolleralo nessun atteggiamento 
burocratico. Non esistono cattedre 
di sapere politico. Nessuna scuola 
dispensa diplomi in tal senso. Del 
resto, ascoltare e comprendere tutti i 
compagni, e intenderne i sentimenti, 
le speranze e anche (a volte) gli sfo
ghi, non impedisce di esprimere le 
proprie opinioni, combattere quelle 
che si ritengono sbagliate, affermare 
nei fatti (e con l'argomentazione più 
forte) la propria funzione dirigente. 
Naturalmente, se si è capaci o all'al
tezza di esercitarla. D G. CH. 

«Le copie in meno 
cercheremo 
di recuperane 
in Calabria...» 

B C a r o direttore, le copie In 
meno che l'Unità dovrebbe 
vendere per la mancata diffu
sione alla sezione «Villa» di 
Modena, cercheremo di recu
perarle in Calabria già dalla 
prossima domenica, con la 
prima diffusione straordinaria 
dopo molti anni di sospensio
ne a Rossano Centro. 

Nel limiti delle nostre possi
bilità cercheremo di non far 
pesare al nostro giornale la 
decisione di quei compagni di 
Modena, con la speranza che 
riacquistino presto le loro for
ze. E Insieme vorrei che lan
ciassimo un appello a tutte le 
sezioni per diffondere tutte le 
domeniche il nostro giornale. 
Pierino Altavilla. Del direttivo 

della sezione Centro 
di Rossano (Cosenza) 

La trasparenza 
storica 
non può muovere 
da preconcetti 

• a Cara Unità, l'invito alla 
trasparenza nella ricerca stori
ca è valido solo se esso non 
muova da preconcetti di mo
ralizzazione ex-nunc del pas
sato, nel qual caso v'è II ri
schio di sovrapporre le cate
gorie morali de! presente a 
quadri storici dominati da esi
genze e configurazioni struttu
rali profondamente diverse e 
solo in sé interpretabili. 

Il quadro stonco nel quale 
Stalin agi esigeva, di fronte al
la massiccia controffensiva 
capitalistica comro la Rivolu
zione d'Ottobre e al compat
tarsi dei totalitarismi occiden
tali, una sene dì misure a me

dio ed a lungo termine e dì 
accorgimenti tattici in un qua
dro strategico di salvezza dei 
principi rivoluzionari, fondati 
su un forte centralismo eco
nomico, politico, militare, 
scaturente da un'assoluta cer
tezza ed osservanza di quei 
principi nei quali si sentiva ri
posto non il trionfo di una 
classe e l'oppressione dell'u
manità, come nei totalitarismi 
dittatoriali d'occidente, ma un 
avvenire di liberazione storica 
dell'umanità dal classismo e 
dalla dominanza ed oppres
sione coloniale. 

L'edificazione rivoluziona
rla In tempi brevi del sociali
smo sovietico, nell'immensa 
area geografica e nella defor
mità strutturale di una nazione 
ancor priva dì adeguate risor
se industriali, richiedeva sacri
fici enormi - comuni, del re
sto, ad ogni processo rivolu
zionario - in previsione dei 
vantaggi non di quella nazio
ne, ma dell'intera umanità; ri
chiedeva quel monolitismo e 
Suella mobilitazione assoluta 

i energie. 
Non e determinismo astrat

to l'affermareche, se non ci 
fossero stati quegli anni, quel 
sacrifici enormi e quella ener
gia strategicamente creativa, 
quell'assoluta compattezza 
delle forze rivoluzionarie ri
chiesta dalla fase critica che 
allora si visse, non vivremmo 
ora noi l'aperta e libera conti
nuità del nostro presente. 
Luca Mitili». Perugia S. Marco 

CHIAPPORI 

...NON MI -STANCHERÒ MAI 
DI RIPETERE CHE LA CARRIERA 
PESil UOMINI POLITICI MAFIOSI 
PUÒ1 EMERE TRONCATA 
BRUSCAMENTE. 

Vie per evitare 
un passaggio 
parlamentare 
troppo lungo 

wm Caro direttore, il ministro 
Formica, dovendo dare rapi
damente vita ad un sistema in
formatico del ministero del 
Lavoro collegato con tutte le 
sedi regionali e le nuove cir-
cosenzìoni del Collocamento 
riformato, at fine di applicare 
correttamente e bene la nuo

va legge sul collocamento nel 
Pubblico impiego per i pnmi 
livelli (eliminando i maxi-con
corsi), ha scelto consapevol
mente o suo malgrado la via 
più lunga e forse senza sboc
co. Quella del decreto-legge. 
Questo per assumere nomina
tivamente 2000 dipendenti 
per il compito su esposto. Egli 
ha infilato, è il caso di dirlo, 
norme di grande rilevanza 

sotto molti profili, nel dec i 
tone di fine 1987 n. 535, con
tenente norme per la utilizza
zione dei fondi ex Gescal ed 
altro ancora! 

Caduto ingloriosamente al
la Camera una prima volta, 
quel decreto è stato ripresen
tato nel nuovo anno nell'iden
tico testo, con buona pace del 
richiami di incostituzionalità 
di quella procedura da parte 

della Corte costituzionale e 
del Presidente della Repubbli
ca. Non mi risulta èhe sia stato 
ancora approvato da nessuna 
delle due Camere e la soprav
venuta crisi di governo non 
sembra facilitarne l'esame, al 
di là del merito del contenuto, 
piuttosto rischioso. 

Sono in tal modo trascorsi 
già oltre tre mesi, mentre mot* 
te centinaia dì migliaia di gio

vani si sono iscritti, in tutta Ita
lia, alle liste separate; ed altri 
ancora lo faranno entro il ter
mine del 31 marzo. L'istituzio
ne del sistema informatico ap
pare quindi più che mai urgen
te, per far decollare la nuova 
legge. 

A tal fine occorrono misure 
legittime che non abbiano bi
sogno del passaggio parla
mentare, necessariamente 
lungo. Le vie percorribili sono 
tante, ma due sono più agibili: 

o l'utilizzazione di g.adua-
torie di concorsi già espletati 
ed ancora valide, sia di quel 
ministero sia di altri, visto che 
il datore di lavoro, lo Stato, è 
sempre lo stesso; 

o il comando da altre Am
ministrazioni pubbliche che 
abbiano in organico I profili 
professionali nchiestf. Queste 
sono molte e fornirebbero tra 
l'altro personale già addestra
to. 

Per queste vie, assieme al
l'acquisizione In forme legitti
me ma urgenti, della strumen
tazione necessaria, il ministe
ro potrebbe dar-vtta in tempi 
ristretti al sistema Informatico 
necessario al funzionamento 
effettivo del nuovo meccani
smo di assunzioni voluto dal 
Parlamento. 

La crisi non ostacolerebbe 
tali provvedimenti e non giu
stificherebbe ulteriori ritardi, 
che diverrebbero ormai pale
semente colpevoli, 

Giorgio FUMO. Sezione 
Problemi dello Stato della 

Federazione comunista romana 

Quando Ingrao 
entrò la prima 
volta alle 
Acdaierie «Temi» 

• iCaro direttore, nel reso
conto dell' Unità sugli incontri 
che la delegazione dei parla
mentari e dei dirigenti comu
nisti dell'Umbria ha avuto ve
nerdì con il consiglio di fab
brica dette Acciaierie e poi 
con i dirigenti delia .Temi. 
sulla grave questione del pia
no Finslder, è scritto che era 
la prima volta che lo entravo 
dentro le Acciaierie. Non è 
cosi. Sono stato nelle Acciaie
rie più e più volte: dal tempo 
in cui ero direttore della Unità 
di Roma (e la «Temi» era il 
grande complesso operalo a 
noi più vicino), agli anni in cui 
sono stato eletto deputato 
dell'Umbria, alla grande as
semblea che tenni dentro I ca
pannoni delle Acciaierie co
me presidente della Camera. 

Scusami e grazie. 

Cariglia e 
il finanziamento 
pubblico 
dei partiti 

H Caro direttore, f'fVm'rddel 
21 marzo pubblica - e te ne 
ringrazio - a pagina 3, una 
breve «Cariglia (Psdi): più pic
coli I collegi elettorali». Con
sentimi di dissentire sulla qua
lifica di •contorto* che l'e
stensore della nota affibbia al 
mio ragionamento-proposta 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti, lo dico - nell'ambi
to della ricerca di misure mo
ralizzatrici - che il contributo 
statale deve essere congruo 
alle effettive esigenze. Dico 
che tali esigenze devono esse
re ridotte all'indispensabile. 
Dico che l'impegno del pro
vento pubblico deve essere 
regolamentato e controllato. 
Solo per intenderci, ricorro ad 
una domanda scherzosamen
te paradossale. Chi Impedi
rebbe, allo stato attuale delle 
cose, a componenti dissenna

ti della direzione di un partito 
di passare, con le rispettive 
consorti, te vacanze a Ball 
spesati dal contribuente atir». 
verso il finanziamento pubbli
co Invece di utilizzarlo, tanto 
per dime una, in manifesti? 

Antonio Carigli*. 
Segretario del Psdl 

Bisogna 
aiutarla 
a imparare 
meglio 

m Redazione gentilmente 
prego di mettere in vostro 
giornale un'informazione del 
mio desiderio di scambiare le 
lettere e cartoline con I miei 
coetanei italiani. Ho 24 anni, 
mi interesso di musica, cine
ma, collezione le cartoline il
lustrate. 

Malgonsnin lewandowakiL 
Brcojttk 6, 97-570 

Przcdborz (Polonia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 

• a Ci è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande ulilllà 
per II giornale, lì quale terrà 
conto sìa del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Corrado Cordiglieri, Bolo
gna: Olga Santini, Reggio Emi-
ila', Aldo Mazzuccato, Sestri 
Levante; Arcangelo Renzulll, 
Poggia ; Sciabica e Volta, Bo
logna; «w. Vincenzo Giglio, 
Milano; Marialuisa Ricci, Forlì; 
Claudio Tosi, Luzzara; Anna 
Vezzosi, Firenze; Marco In-
guagglato, Palermo; Luisa 
Leonardi, Falconara; Antonio 
De Marchi Ghermì, Urlo; En
rico Riva, Genova-Rivarolo; 
Lucìa e Alberto Serena, Biella; 
M. Campanini, Milana; Pierlui
gi Pecora, Pademo Dugnanq: 
Flavio Careddu, Brescia. 

Renato Fiorini, Firenze; An
tonio Savagllo della Commis
sione scuola del Pel di Cosen
za; Severino Marchioro, Caìta-
na di S. Maria di Sala; Adriano 
Grazioli, Vello (•Ai fumatori:/ 
Vostro figlio/ lo late diventa
re un drogalo/ olire che con 
l'esempio/ anche col fìat»); 
Rolando Polli, Foligno («Sio-
mo un pezzetto di lievito che 
deve lievitare continuamen
te. Siamo una lampada acce
sa che per far luce deve esse
re posta sopra il moggio e 
non sotto: sotto non fa luce a 
coloro che ancora brancola
no nel buie). 

Una Gambaidella, Sestrl 
Ponente ('Aumenta il prezzo 
del fustino della polvere per 
lavatrice - perché offre ricchi 
premi -, aumenta il prezzo 
della verdura - perché i costì 
dei trasporti aumentano -, 
aumenta il prezzo persino 
del francobolla e del storna
te...»); Danilo Bruno, Savona 
(.•Giuseppe Mazzini deve es
sere attentamente riconside
rato poiché le sue idee di dif
fusore dell'istruzione al hne 
di rendere i lavoratori sem
pre pia coscienti dei propri 
diritti, di repubblica, dì Euro
pa unita e di mutualità, quale 
espressione dei concetti di 
autogestione e laicità, po
trebbero portare elementi 
nuovi alla creazione di un 
nuovo blocco sociale rifor
matore''). 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: dalla vasta area di bassa pressione che da diverso tempo staziona 

sull'Europa settentrionale si estende ora una fascia depressionaria verso il Mediterraneo tanto 
che sulla nostra penisola Ò in atto la formazione di un minimo depressionario localizzato sulle 
regioni settentrionali. In questo minimo si è Inserita una perturbazione che interesserà la 
nostra penisola a cominciare dalla regioni settentrionali e quelle centrali. La perturbazione si 
sposta abbastanza velocemente verso sud-est per cui il peggioramento del tempo sarà 
seguito a breve distanza da un miglioramento. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul Golfo Ligure, sulla fascia tiorrenica centrale 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse localmente anche intense; possibilità 
di qualche fenomeno temporalesco. Sulle altre regioni dell'Italia centrale e sulla Sardegna 
tempo variabile con alternanza dt annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridionali scarsa 
nuvolosità ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali ma tendenti a ruotare verso quelli 
nord-occidentali. 

MARI : mossi i bacini centro-settentrionali, leggermente mossi gli altri. 
DOMANI : miglioramento del tempo a cominciare dalle regioni settentrionali e a partire dal 

Piemonte, Liguria e Lombardia. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia centrale cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a carattere intermittente. Sull'Italia meridionale 
inizialmente tempo buono ma nel pomeriggio tendenza ad aumento della nuvolosità. 

GIOVEDÌ: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni di tempo variabile caratteriz
zate da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Le schiarite saranno più ampie sulle regioni 
settentrionali mentre l'attività nuvolosa sarà più frequente su quelle centrali. Sulle regioni 
meridionali graduale intensificazione della nuvolosità e possibilità di precipitazioni. 

VENERDÌ: condizioni di tempo variabile su tutte le regioni italiane con alternanza di annuvola
menti e schiarite. Le schiarite saranno più ampie sul settore nord-occidentale e sulla fascia 
tirrenica, mentre la nuvolosità sarà più frequente sul settore nord-orientale e sulla fascia 
adriatica e ionica. 

mm 
NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

15 L'Aquila 
6 12 Roma Urbe 

9 12 Roma Fiumicino 11 17 

12 Campobasso 
_9 V [ Bari 

6 13 Napoli 

6 12 Potenza 
Genova 12 15 S. Maria Leuca 
Bologna 6 17 Reggio Calabria 7 20 
Firenze 12 19 Messina 

Ancona 
12 ]8 Palermo 

8 20 Catania 
Perugia 

Pescara 
J i U Alghero 

5 16 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 6 11 Londra _ 

5 14 Madrid 

Bruxelles 

Copenaghen 

_2 U New York 
2 2 Parigi 

Ginevra 10 19 Stoccolma 

Helsinki 
MAREM0SS0 Lisbona 10 22 Vienna 

7 20 

6 23 

(Dalla pagina 4) 

i deputati comunisti della commis
sione Giustizia della Camera pro
fondamente addolorati per la 
scomparsa del compagno 

ALBERTO MALACUGINI 
ne ricordano le elevate doti e il 
grande impegno che lo hanno ac
compagnato e distinto durante tut
ta la sua vita- da avvocato e profes
sore universitario a parlamentare fi
no alla nomina a giudice della Cor
te costituzionale, Al figlio Jacopo e 
a tutti i compagni della Federazio
ne del Pel di Milano formuliamo 
sentite condoglianze 
Roma, 22 marzo 1988 

ALBERTO MAUGUC1NI 
amico stimato di Riccardo ed Ena, 
va 11 ricordo di Claudio Lombardi 
Firenze, 22 marzo 1988 

È con profondo dolore e con gran
de rimpianto che Iblo PaoTucci 
piange per la morte del compagno 
e amico 

ALBERTO MALACUGINI 
stringendosi affettuosamente alla 
cara Bianca 
Milano, 22 marzo 1988 

Nuccio Veneziano, Giulio Venuti, 
Paola Catena e Massimo Luciani, 
partecipi del dolore dei familiari. 
ricordano la figura indimenticabile 
d l ALBERTO MALACUGINI 
col quale hanno avuto il raro privi
legio di collaborare nello svolgi
mento delle funzioni di giudice co
stituzionale, cui ha adempiuto, per 
generale riconoscimento, in modo 
impareggiabile 
Roma. 22 marzo 1988 

Il Comitato esecutivo e i collabora-
ton tutti del Centro per la riterrà* 
dello Stato pungono la scomparsa 
dl ALBERTO MALACUGINI 
Indimenticabile compagno e presti
gioso esponente del Crs 

Nel primo anniversario delta pre
matura scomparsa di 

GIANFRANCO MINGUZ2I 
primo Segretario nazionale di Psi
chiatria Democratica, Agostino Pi-
rolla, anche a nome del Coordina
mento nazionale di Psichiatria De
mocratica, ncorda commosso il 
compagno e l'amico ed il suo im
pegno per 'a realuotaaione delta «• 
forma psichiatrica In suo ricordo 
sottoscrive per VtMttà 
Torino. 22 mano 1988 

iniiìiiiiiiiMiiiitiiiiHtiiiHiniiuniitsiiiiiiiiiiiiiEiifiiiniHiiifiiiisiiEiii'ifiE^iiiiiH^iiiiiiniEi'isiiiiin^iiiEH'iMiiMiii 10 l'Unità 
Martedì 
22 marzo 1988 

l l l f f f fPì1"! ;i;i|' 


